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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1565.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 aprile 1927, A. 1192.
Esecuzione dell'Accordo italo=inglese per l'utilizzazione delle

acque del fiume Gash.

BTTORIO EMANUELE III
En GRAZIA DI DIO El PIER VOLONTA DELLA NAEI0NE

RË D'ITALIE

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del
glegno;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Vista la necessità urgente ed assoluta di approvare l'Ac-

cordo italo-inglese per regolare ed utilizzare le acque del

fiume Gash;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
affari esteri, di concerto col Ministro per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

FArt. 1,

Piena ed intera esecuzione è data alPAccordo raggiunto
tra S. E. Jacopo Gasparini, Governatore della Colonia Eri-
trea, ed il signor Wasey Sterry, Reggente il Governo gene-
rale del Sudan, entrambi debitamente autorizzati e conve-

nuti a Khartum il 12 dicembre 1924 per procedere al rego
lamento della utilizzazione delle acque del fiume Gash.
Tale accordo risulta dai seguenti documenti:
1° Lettera diretta dal Governatore dell'Eritrea al Reg

gente del Governo generale del Sudan, in data 12 dicem
bre 1924 (con annesso un rapporto - e relativo allegato -
in data 25 novembre 1924 a firma degli esperti Mac Gregor,
Tornielli) ;

2° Lettera diretta dal Reggente del Governo generale del
Sudan al Governatore dell'Eritrea, in data 12 dicembre 1921

(con annesso un rapporto - e relativo allegato - in, data
25 novembre 1924, a firma degli esperti Mac Gregor e Tor-
nielli);

3° Lettera diretta dal Governatore dell'Eritrea al Reg-
gente il Governo generale del Sudan, in data 12 diceni
bre 1924 ;

4° Lettera diretta dal Reggente del Governo generale
del Sudan al Governatore dell'Eritrea, in data 13 dicem-
bre 1924.
L'Accordo anzidetto è stato perfezionato con lo scambio di

note avvenuto in Roma il 12 giugno 1925 fra il Regio Mi-
nistro degli affari esteri e l'Ambasciatore di Sua Maestà

Britannica in Roma.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge. Il Ministro proponente è autoriz-

zato alla presentaziotie del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarl e di farlo osservare.

T)ato a Roma, addi 28 aprile 1927 - Anno y

IT1'ORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - Fomzom,
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alta corte dei corati, addi 18 luglio 1927 - Anno I
atti del Govemo, regtstro 262, foglio 57. - FERREITI.

Ministero degli Affari Esteri

. . . .

Romá,

Signor Ambasciatore,

Ho l'onóre di portare a conoscenza di Vostra Eccellenza
che il Regio Governo approva l'accordo raggiunto tra
S. E. Jacopo Gasparini, Governatore della Colonia Eritrea,
ed il signor Wasey Sterry, Reggente il Governo generale
del Sudan, entrambi debitamente autorizzati e convenuti a
Khartum il 12 dicembre 1924 per procedere al regolamento
della utilizzazione delle acque del fiume Gash.
Tale accordo risulta dai seguenti documenti, annessi in

copia e rispettivamente in traduzione autentica alla pres
sente nota, della quafb essi fanno parte integrante:

1. Lettera diretta dal Governatore dell'Eritrea al Reg,
gente del Governo generale del Sudan in data 12 dicem-
bre 1924 (con annesso un rapporto - e relativo allegato -
in data 25 novembre 1924 a firma degli esperti Mac Gregor,
Tornielli) ;

2. Lettera diretta dal Reggente del Governo generale
del Sudan al Governatore dell'Eritrea in data 12 dicem-

bre 1924 (con annesso un rapporto - e relativo allegato -
in data 25 novembre 1924 a firma degli esperti Mac Gregor
e Tornielli) ;

3. Lettera diretta dal Governatore dell'Eritrea al Reg-
gente il Governo generale del Sudan in data 12 dicem-
bre 1924 ;°

° °

4. Lettera diretta dal Reggente del Governo generale
del Sudan al Governatore dell'Eritrea in data 12 dicem-

bre 1924.
Nel pregare PEccellenza Vostra di volermi far conoscere

sa do parte Sua il Governo di S. M. Britannica approva il
suddetto acéor°do°e°se°è¯disposto a darvi esecuzione, Le rin-
novo, Signor Ambasciatore, i sensi della mia più alta con-

siderazione.
Mussoum.

A Sua Eqcepenza
Sir RoxALD GRAHAM

Ambasciatore di B. M. .Britannica

ROME

British Embassy .

SIR R. GRAHAM TO SIGNOR MUSSOLINI

· - - Rome, June 15th, 192ö.

Your Excellency,
I have the honour to acknowledge the receipt of your

Excellency's noté of the 12th instant, to the effect that the
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Royal Government approve the agreement reached between

his Excellency Jacopo Gasparini, Governor of the Colony
of Eritrea, and Mr. Wásey Sterry, Acting Governor-General
of the Sudan, both properly authorised, who met at Khar-
tum on the 12th December, 1924, to proceed to the regida-
tion of the utilisation of the waters of the River Gash.
This agreement is shown in the following documents, pro-

perly certifled and annexed to the present note, of which
they fo1•m an integral part:

1. Letter addressed by the Governor of Eritrea td the

Acting Governor-General of the Sudan, dated the 12tti De-

cember, 1924, (with a report and document uttached, dated
the 25th November, 1924, and signed by the experts, Mr. Mac
Gregor and Signor Tornielli).

2. Letter addressed by the Acting Governor-General of
the Sudan to the Governor of Eritrea, dated the 12th De-

cember, 1924, (with a report and document attached, dated
the 25th November, 1924, and signed by the experts, Mr. Mac
Gregor and Signor Tornielli).

3. Letter addressed by the Governor of Eritrea to the

Acting Governor-General of the Sudan, dated the 12th De-

cember, 1924.
4. Letter addressed by the Acting Governor-General of

the Sudan to the Governor of Eritrea, dated the 12th De-

ceniber, J 924.
I have the honour to inform Your Excellency that His

Majesty's Government approve on their side the above-men-

tioned agreement and are disposed also to put it into effect.
I take, etc.

R. GRAHAx.

TRAovatoms.
Ambasciata Inglese

SIR R. GRAHAM A 8. E. L'ON. MUSSOLINI.

Roma, 1fi giugno 1925.

Eccellenza,

Ho l'onore di accusare ricevuta della nota di V. E. del

12 corrente, con la quale il Regio Governo approva l'accordo
raggiunto tra S. E. Jacopo Gasparini, Governatore della

Colonia Eritrea, ed il signor Wasey Sterry, Reggente il Go-
verno generale del Sudan, entrambi debitamente autorizzati
e convenuti a Khartum il 12 dicembre 1924, per procedere
al regolamento della utilizzazione delle acque del fiume

Gash.
Tale accordo risulta dai seguenti documenti, ebitamente

certificati conformi e annessi alla presente nota, della quale
essi fanno parte integrante:
L Lettera diretta dal Governatore de1PEritres al Reg

. gente il Governo generale del Sudan in data 12 dicembre

1924 (con un rapporto e relativo allegato in data 25 no-

vembre 1924, e firmato dagli esperti, Mr. Mac Gregor e

signor Tornielli) ;
2. Lettera diretta dal Reggente il Governo generale del

Sudan al Governatore delPEritrea in data 12 dicembre 1924

(con un rapporto e relativa allegato, in data 25 novembre
1924, e firmato dagli esperti, Mr. Mac Gregor e signor Tor-
nielli) ;

3. Lettera diretta dal Governatore delPEritres al Rei
gente il Governo brenerale del Sudan in data 12 dicembre
1924;

.
Lettera diretta dal Reggente il Governo generale del

Sudan al Governatore delPEritrea in data 12 dicembre 1924

Ho Ponore d'informare V. E. che il Govefno di Sua Maest¾
approva da parte sua il suddetto accordo ed è' altrest die

sposto a metterlo in esecuzione.
Approfitto di questa occasione . . , , , , ecc. -, 2. , ,

R. GRABAM.

Visto', d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli afari esteri:
GaAsor.

11 Governatore dell'Eritrea
al signor Reggente del Governo generale del Sudan.

Khartum, 12 dicembre 1924,

Signor Reggente il Governo Generale,
In attua2ione dei principt stabiliti collo scambio di nofd

P inetti Currie del movembre-dicembre 1901, ho l'onore di
notificare alla Signoria Vostra Ilhistrissima che, nei ri-
guardi delle opere in corso per l'utilizzazione delle acque
del Gash a Tessenei, il Governo dell'Eritrea adotta le con-

clusioni alle quali sono addivenuti di comune accordo gli
esperti britannico e italiano sui quesiti formulati nell'atto
di Erkowit del 25 maggio 1924.
Tali conclusioni risultano dal rapporto in data 25 no-

vembre 1924 a firma Mac Gregor-Tornielli che viene unito
alla presente nota come parte integrante di essa.
In coíiseguenza dell'accoglimento delle proþoste degli

esperti, Perogazione delle aèque del Gaah a Tessenei sarà
regolata nel modo seguente :

1° il deflusso delle acque sino alla portata di einque m.o.
rimane completamente a disposizione del Governo dell'Eri-
trea per le opere di Tessenei;

2° il deflusso delle acque superiore alla predetta por-
tata di cinque m.c. sarà utilizzato per le opere di Tessenel
in proporzione tale che, procedendo progressivamente in

conformità delle proposte conteilute nel rapporto degli
esperti e relativo allegato, si giunga ai venti m.c. derivano
done dieci per le opere predette e lasciando defluire gli altri
dieci a favore della provincia di Cassala;

'

3° 11 deflusso delle acque per le portate superiori ai
venti m.c. veri'à utilizzato per metà dalle opere di Tessenei
fino alla quantità necessaria alPirrigazione della pianura
di 'fenenei.

GASPARINI.

UTILIZZAZIONE I)ELLE ACQUE DEL GASH.

Relazione degli .esperti signori R. M. Mac Gregor, con.
sigliere per le opere d'irrigazione nel Sudan, e Federico
TornieBi di Crestvolant, ingegnere principale del Genio ci-
vile italiano, sui quesiti formulati ad Erkowit (Sudan) il
25 maggio 1924 dalle LL. EE. fu Sir Lee Stack, Governa-
tore jenefale del Sudan, e dott. Jacopo Gasparini, Gover-
natore EdelPEritren.
In-seguito alPincarico ricevuto dai rispettivi Governi not

sottoscritti abbiamo preso visione dei quesiti a noi sotto-

pesti y ed avendo ispezionato la regione del Gash in. Eritrea
e in girovincia di Cassala, ed esaminati tutti i dati a nostra
disposizione, siamo giunti di comune accordo alle conclu-
sioni seguenti:

Quesito n. 1.

Ritenismo che una portata media di 15 metri cubi àL1"

per 50 giorni, ossia una quantità totale di circa inetri cubi



3066 28-vn-1927 -- GAZZETTA UFFICIATE DEL REGNO D'ITALIK -- N. 173

65,000.000, sarebbe necessaria per Firrigazione della pianura
di Tessenei, l'area della quale è di circa 20,000 ettari.
Sul sistema della derivazione, riteniamo concordemente

che essa possa essere efettuata secondo le modalità indicate
nel progetto Nobile del 31 luglio 1909, salvo alcune modin -

cazioni di dettaglio, che stimiamo necessarie per l'applica-
zione delle conclusioni relative ai quesiti 4 e 5.
Risulta poi che vi sono altre zone irrigabili dalle acque

del Gash (Tolè - Accofarè - Grentit - Togolel . Gulsa) con
una estensione complessiva da 20.000 a 25.000 ettari.

Quesito n. 2.
L'efetto della diga sarà di sopraelevare il pelo dell'acqua

di massima piena di circa m. 1.85 sulla massima altezza
delle piene rilevate.
Avendo esaminato le condizioni del fiume e dei terreni

ad esso vicini a monte della stretta di Tessenei, sino a dove

potrà farsi sentire Pinfluenza dello sbarramento, riteniamo
che il regime del fiume non sarà sensibilmente variato, ed
in particolare che possa escindersi ogni pericolo di una
deviazione delle acque del Gash dal loro alveo naturale.
Qualsiasi eventuale minaccia avesse in seguito a mani-

festarsi in questo senso, potrebbe in ogni caso, nell'interesse
stesso delle opere italiane, essere scongiurata colla costru-
zione di opportuni argini.

Quesito n. 3.

Da un rapporto di Sir W. Garstin del 1901 risulta che
60 anni prima era stato costruito un canale che derivava

l'acqua del Gash per l'irrigazione di una vasta zona di ter-
reno ad ovest di Cassala. Il canale era stato usato per
30 anni, poi abbandonato, pare, a causa degli interramenti.
Da altri rapporti appare che prima dei Dervisci i terreni

coltivati a cotone nella provincia di Cassala ammontarono
a circa tremila ettari, e che dopo le insurrezioni essi furono
mano mano abbandonati per le coltivazioni di dura.
Nel 1901 non esistevano che irrigazioni mediante piccoli

canali scavati dagli indigeni e mediante inondazioni natu-
rali. Non abbiamo dati precisi sulla quantità di terrept
irrigati: però secondo informazioni possedute dal signor
,Tornielli pare che Parea coltivata in quelPepoca non fosse

più di seicento ettari.
NelPanno 1910 l'area totale dei terreni irrigati era di

circa duemila ettari, dei quali circa ottocento ettari irrigati
per mezzo del canale di Cassala, costruito negli anni 1905-0G,
e la rimanente superficie era irrigata per mezzo- di canali

eseguiti dagli indigeni.
Dopo il 1910 sino al 1922 si sono costruiti altri canali

per le coltivazioni di cotone e per coltivazioni alimentari.
In questo ultimo anno l'area complessiva coltivata a cotone
era di circa duemila ettari, ed una superficie approssima-
tivamente eguale era utilizzata per coltivazioni alimentari.
Nell'anno 1923 si costruirono il canale di Makallè e di

Radalya, e Parea irrigata per il cotone aumentò sino a circa
quattromila ettari.
NelPanno corrente un nuovo canale è stato costruito a

Magauda, ed è stato prolungato il canale di Makallè. Ilarea
totale irrigata .attualmente, secondo le informazioni posse-
dute dal signor Mac Gregor ammonterebbe complessivamente
a circa seimila ettari, dei quali duemila ottocento ettari

irrigati col canale di Hadalya, e duemila col canale di

Makallè.
Oltre alle suesposte irrigazioni, colle piene del Gash ven-

gono pure alimentati i pozzi nella regione di Cassala, e

inondate le zone destinate alla pastorizia e a coltivazioni
di dura, delle quali non appare necessario dare maggiori
specilleazioni.

Quesiti on. 4 e 5.

Dallo studio dei due quesiti n. 4 e n. 5.è risultata la ëoxi-
venienza di abbinarli, Puno essendo diretta conseguenza
delle conclusioni dell'altro. Anzitutto non si ritiene tecni-
camente pratica Pesecuzione di un qualsiasi unico sistema
di opere destinato all'irrigazione comune dei due territori;
pertanto i progetti interessanti i territori dell'Eritrea e

della provincia di Cassala dovranno rimanere indipendenti,
pur tenendo conto di determinate misure relative alla di-
visione de1Pacqua, atte a salvaguardare i rispettivi inte-
ressi delle due regioni. L'opera di Tessenei per quanto ris
guarda la diga di sbarramento non avrà alcuna influenza

dannosa sui pozzi di Cassala, che sono alimentati dalle

inondazioni, e non da alcun corso su'oalveo del fiume..
Per quanto concerne la erogazione delPacqua secondo le

opere del progetto Nobile nessun danno potrà venire agli
interessi della provincia di Cassala nelle annate normali,
mentre invece in alcuni periodi di magre prolungate Pacqua
lasciata disponibile a valle della diga potrebbe essere insuf -

ficiente ai bisogni di Cassala, qualora si volesse erogare in
continuazione dal fiume la portata di dieci m.c. di acqua
prevista dal progetto suddetto.
Per provvedere pertanto nel miglior modo possibile a sala

vagnardare i rispettivi interessi dei due territori converrà
procedere ad una divisione delincqua nel modo seguente .
Non essendo pratica nè utile per nessuno dei due terri-

tori la divisione delle minime acque di magra, verrebbero

lasciate alla completa disposizione di Tessenei le portate
síno a cinque m.o. .

Le portate superiori ai primi cinque m.o. e sino a venti

m.c. dovrebbero essere divise in modo tale che, procedendo
con proporzioni progressive, si giunga ai venti m.c. con una

ripartizione di dieci m.o. per ciascuno.
Le portate superiori a venti m.o. verrebbero divise in

parti eguali sino alla quantità delle acque necessarie per
Pirrigazione della piana di Tessenei, raggiunta la quale,
le acque verrebbero lasciate defluire liberamente sopra le

opere di sbarramento.

In allegato a parte sono esposte più dettagliatamente le

modalità che potrebbero essere adottate per l'esecuzione

delPattuale proposta.

Qucaiti nn. 6 e 7.

I dati attualmente a nostra disposizione sono insuñicienti
per dare una risposta esauriente a questi quesiti. Pur rite-
nendo che le perdite per evaporazione e specialmente per

Passorbimento del terreno siano considerevoli in queste re-

gioni, tuttavia non si potrebbe fissarne con sicurezza Pen -

tità, senza avere precedenti sicure e minute osservazioni,
che al moniento attuale ci mancano.
Riteniamo inoltre che le conclusioni cui siamo giunti sui

quesiti precedenti non rendano necessario, per ora almeno,
un esame più approfondito di tale questione.

Asmara, ,25 novembre 1924.

R. M. MAc GREGOR. FEDERICO TORNJELLI.

Allegato alla relazione degli esperti in data 25 novembre 1924
sui quesit di Erkotoit.

Per Pesecuzione della proposta contenuta ai punti n. I
e 5 della relazione, proponiamo di eseguire nel corpo della
diga uno sfioratore ad una o più luci avente la soglia alla
quota che sarà raggiunta dall'acqua nel canale moderatore

per Pinimissione di 5 m.c. nel canale di derivazione.
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Per ottenere la divisione delle portate superiori ai 5 m.c.
secondo la proposta da noi fatta, occorrerà assegnare al
detto sfioratore una larghezza tale che permetta il deflusso
di 10 m.c. quando tale portata verrà immessa nel canale de-
rivatore, ed analogamente per portate maggiori.
La direzione dei lavori di Tessenei potrà fissare la ubica-

zione e la forma più convenienti da darsi allo síloratore
nonchè le sue dimensioni, che dipenderanno dalla determi-
naziorie delle portate da assegnarsi al canale derivatore,
tenendo anche conto della quantità di acqua che occorrerà
lasciare defluire dalle luci di scarico pel buon funzionamento
delle opere di presa.
In base poi ai dati pratici dell'esperienza, tale sfioratore

potra subire quelle modificazioni che risulteranno necessarie
per assicurare nel miglior modo possibile l'esecuzione della
nostra proposta.

R.' M. MAc GREGOR. FEDERICO ÎORNIELLI.

Il Iteggente del Governo generale del Sudan
al Governatore dell'Eritrea.

N. 228. Khartum, 12 dicembre 1924.

Eccellenza,

Ho Ponore di accusare ricevuta della nota odierna di

V. E., con la quale mi informa di accettare le conclusioni

degli esperti britannico ed italiano, contenute nel loro rap-
porto del 25 novembre 1924, del quale unisco il testo inglese.
Io pure accetto le loro conclusioni e prendo nota del fatto

che Puso delle acque del Gash a Tessenei sarA regolato
nel modo seguente :

lo il deflussé delle acque fino alla portata di 5 m.c. al
secpndo sarà completamente a disposizione del Governo del-

l'Eritrea per i lavori di Tessenei;
2° il deflusso da 5 m.c. al secondo fino a 20 m.c. al se-

condo sarà diviso nel modo precisato nel rapporto degli
e,sperti, così che, quando sarà raggiunto un definsso di

20 'm.c. per secondo, 10 m.c. per secondo saranno presi per
le opere di Tessenei e 10 m.c. per secondo spranno lasciati
scorrere nella provincia di Cassala;

3° la portata eccedente i 20 m.c. per secondo sarà divisa
in parti uguali fino al quantitativo occorrente per Tessenei.
Io accetto queste proposte, ma gradirei conoscere quale

quantità totale di acqua e quale portata massima saranno

prese dal Gash per la irrigazione in Eritrea.
Io ritengo che le autorità italiane prenderanno tutte le

precauzioni necessarie ad impedire che il fiume sia deviato
dal suo corso.

WASET Sonar.

UTILISATION OF THE WATERS OF THE GASH.

Report of the Experts, Mr. R. M. Mac Gregor, Irrigation
Adviser to the Government of the Sudan, and signor Federico
Tornielli di Crestvolant, Principal Civil Engineer, Italian
Public Works, on the Questions formulated at Erkowit on
the 25th May, 1924, by their Excellencies the late Sir Lée
Stack, Governor General of the Sudan, and Dr. Jacopo
.Gasparini, Governor of Eritrea.

In compliance with the tharge imposed upon us by
our' respective Governments_, we the undersigned have con-

sidered the questions submitted to us; and having inspected
the region of the Gash in. Eritrea and in the Province of
Kassala, and having examined all the data at our disposal,
we arrive jointly at the following conclusions:

Question No. 1.

We find ,that a mean discharge of 15 metres cube per so-
cond for 50 days, or a total of about GG,000,00û metres
cube wolild be necessary for the irrigation of the plain of
Tessenei, the area of which is about 20,000 hectares. With
regard to the mode of extraction, \se agree that this can be
effected by the method proposed in the Nobile project of
the 31st July, 1900, with certain modifications in detail
which we consider necessary with reference to the conclu-
sions relating to questions Nos. 4 and 5. We are informed
that there are other plains irrigable from the Gash (Tolo,
Accofare, Grenfit, Togolel and Gulsa) extending to about
20,000 to 25,000 hectares.

Question No. 2.

The effect of the dam will be to raise the level of the
highest known flood at Tessenei by about 1,85 metres.
Having examined the conditions of the river and the neigh-
bouring land upstream of the gorge of Tessenei for the di-
stance to which the influence of the dam would be felt, we
consider that the regime of the river will not be seriously
disturbed, and in particular that there will be no danger
of the Gash being diverted from its natural bed.
Any such tendency which might become apparent would

in any case in the interest of the Italian works themselves
be overcome by suitable embankments.

Question No. 3.

According to Sir William Garstin's report of 1901, it
appears that about sixty years previously a canal had been
made to take the waters of the Gash for the irrigation of
the vast plain to the west of Kassala, and after being in
use _for about thirty years it had been abandoned on ac-
count of silt. From other reports it appears that before the
Dervishes the cultivated area in the Province of Kassala
amotinted to about 3,000 hectares, and that after the in-
surrection the cultivation of cotton was gradually aban-
doned for the cultivation of dura.
In the year 1901 the only irrigation was that of the

small native canals and the areas naturally inundated. We
have no precise data as to the areas irrigated, but signor
Tornielli believes from information at his disposal that at
this time. the area en1tivated was not more than 600
hectares.
In 1910 the total extent of the land irrigated was about

2,000 hectares, of which about 800 were irrigated by the
Kassala canal, constructed in 1905-06, and the rest by the
small native canals.
From 1910 to 1922 there were constructed several canals

both for cotton and for food crops. In the latter year the
area under cotton was about 2,000 hectares, and an equal
area. was under irrigation for food crops.
In 1923 two new canals were constructed at Mekali and

Hadaliya and the area under cotton was increased to about
4,000 hectares. During the current year a new canal was
constructed at Magauda and the Mekali canal was exten-
ded. The total area actually .irrigated this year, according
to Mr. Mac Gregor's information, is about 6,000 hectares,
of which 2,800 hectares were irrigated at Hadaliya, and
2,000 hectares at Mekali.
Besides this the flood of the Gash serves for flooding the

areas used for wells, for grazing, and also for the cultiva-
tion of food crops, as to which we do not consider it neces-
sary to go into details.
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Questions Noa. 4 and 5.

Having considered these two questions we think it desi-
rable to combine them, the one being the direct consequen-
ce of the other. In the first place we do not consider it to
be technically practicable to have a single system which
would serve for the irrigation of both territories. In conse-

quence, the projects relating to the territories of Eritrea
and Kassala must be independent,. except for certain ar-

rangements for the division of the water, necessary to sa-

feguard the interests of both territories.
The works of Tessenei will not, so far as the barrage

itself is concerned have any influence on the wells of Kas-

sala, which are fed by inundation and not by subsoil flow.
So far as concerns the extraction of the water, according

to the project of Nobile, the interests or Kassala vill not he
injured during the periods of normal flood. But, on the
other hand, during certain periods of prolonged searcity,
the water remaining available below the i am might not be
sufBcient for the needs of Kassala if a discharge of 10 me-

tres cube per second were taken continuously from the rl
ver as provided for in the project in question. Therefore to

safeguard in the best possible manner the interests of the
two territories it will be desirable to divide the water in
the following manner .

Since it v:ould not be• for the practical advantage of
either territory to divide the very small supplies we would
leave the first 5 metres cube per second at the complete
disposal of Tessenei. The division of the supply from 5 up
to 20 metres cube per second should be made in such pro-
portionately progressive manner that, when 20 metres cube

per second is reached, the partition will be 10 metres cube per
second to each.
The discharge above 20 metres cube per second should

be divided in equal parts until the discharge required for
the irrigation of the plain of Tessenei is reached. Above

that, the water will be passed freely below the barrage.
In a separate annexure are elaborated the details of the

arrangements by which effect could be -given to the above

proposals.
Questions Nos. 6 and 7.

The information at our disposal at the present moment
is insuñicient to enable us to answer these questions exhau-
stively. Admittedly the losses due to evaporation and spe
cially to absorption must be very considerable in this re

gion. But it would not be possible to determine them
without having previously made detailed and minute obser

vations, which are lacking at the present moment. We
think at the same time that the conclusions to which we

have come on the previous questions render no longer ne
cessary a detailed examination of these matters.

Asmara, November 25th, 1924.

R. M. MAc GBEGoa Feomaico TORNIELL1 DI ÛRESTVOLANT

FAnnezure to the report of the Emperta dated 25-11-1924
on the questions of Erkowit.

To carry out the proposals made in points i and 5 of the
report we propose to provide in the bog of the dam a

spillway of one or more vents, having its ein at such a level
as will be reached in the « Canal Moderatore a wheri live
metres cube per second is being admitted to the canal.
To provide for the division of discharges in excess of tive

metres cube per second in the manner proposed by us, the

spillway will be made of such a width as to permit the

passage of 10 metres cube per second when this discharge
is entering the canal, and similarly for larger dischargese
The technical staff of Tessenei will be able to fix the pos

sition, most convenient form, and dimensions of the spille
way, which depend on the discharge of the canal, taking
into account also the quantity of water which must be
passed through the escape sluices for the proper working
of the canal regulator. In accordance with practical exper
rience these spillways can be modified as required to givg
effect to our proposals in the best possible manner.
R. M. MAC Gascon FEnearco ToRNBCIsII

II Governatore dell'Eritres
al Signor Iteggente del Governo generale del Sudan.

Khartum, 12 dicembre 192L
Signor Reggente il Governo generale,

In risposta alla nota odierna della Rignoria Vostra Illus
strissima ho l'onore di comunicarle che la quantità d'acqua
del fiume Gash che il Governo dell'Eritrea utilizzera per le
opere di irrigazione ammonta complessivamente a 65 milioni
di m.c. e che la portata complessiva delle acque derivaté
dal fiume non supererà 17. m.c. al 1" restando convenuto'
che l'acqua eccedent,e tale quantità sarà lasciata defluire a
favore della provincia di Cassala.
In relazione poi alle conversazioni avute sulPargomento

sarò grato alla Signoria Vostra Illustrissima se vorrà fisa
sare il modo mediante il quale il Governo generale del Sudan
vorrà riconoscere la situazione che colle presenti negozia<
zioni viene a determinarsi nei riguardi della quantit¾
d'acqua eccedente i 65 milioni di metri cubi che 11 Governo
dell'Eritrea si impegna a lasciare defluire a favore dells
provincia di Cassala.

GASPARINI.

Il Signor Iteggente del Governo generale del Sudan
a S. E, il Governatore dell'Eritrea.

N. 229 Khartum, 12 diceinbre 1924
Eccellenza,

Ho l'onore di accusare ricevuta della nota di V. E. in data'
odierna.
In risposta alla domanda di V. E. circa iÏ modo col quale
il Governo del Sudan è disposto a riconoscere la situazione
che viene determinata dai negoziati attuali circa il quanti-
tativo di acqua eccedente i 65 milioni di metri cubi che 11
Governo dell'Eritrea s'impegna a lasciar defluire a beneficio
della provincia di Cassala, mi pregio confermare l'accordo
raggiunto nella nostra conversazione di questa mattina, nef
seguenti termini:
Il Governo del Sudan pagherà ogni anno al Governo del-

l'Eritrea una rata della somma che riceve per le coltivazioni
irrigue nel delta del Gash, ammontante al 20 per cento della
somma dal Governo del Sudan rioevuta eccedente l'ammon-
tare fisso di Lst. 50.000 annue.
Le somme sopra indicate alle quali il Governo del IBudatt

ha diritto sono stabilite in relazione all'accordo del Got
verno stesso con la Cassala Cotton Co., ed io sarò lieto di
dare ogni anno a V. E. piena dimostrazione dell'ammontare
da pagarsi al Governo dell'Eritrea in seguito a questo
accordo.

WAszt Sosant.

Vista, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro ver gli agari cateri:
GRANM.
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DEORETO MINISTERTATE 28 giugno 1927.

Erogazione di premi di incoraggiamento ad autori, enti ed
istituti che hanno eseguito o promosso opere di particolare
pregio ed importanza per la coltura e l'industria.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Letto l'art. 35 del R. decreto-legge 7 novembre 1925, nu-
inero 1950, convertito in legge il 18 marzo 1926, n. 562, sul
diritto di autore, e gli articoli 10 e 11 del relativo regola-
mento approvato con R. decreto 15 luglio 1926, n. 1369,
'concernenti la erogazione di premi di incoraggiamento da
conferirsi ad autori, enti ed istituti che abbiano eseguito o
promosso opere di particolare pregio ed importanza per la

¢oltura e l'industria;
Viste le domande presentate a norma di legge dagli aspi-

kanti alla ammissione ai benefici delle citate disposizioni;
Viste le segnalazioni fatte di iniziativa ed i pareri pro-

biossi dal Ministero dell'istru,zione per le opere di carattere
prevalentemente artistico, scientifico o letterario;
Inteso il parere della apposita Commissione consultiva no-

Wiinata, a riorma dell'art. 11 del eitato regolamento, con
Itegi decreti 3 febbraio e 8 giugno 1927;

Decreta :

Sono concessi agli autori, enti ed istituti qui appresso
elencati i premi di incoraggiamento accanto a ciascuno di

¢ssi riportati, con imputazione sul cap. 137-bia dello stato
kli previsione della spesa del Ministero dell'economia nazio-
pale per l'esercizio finanziario 1926-27:

Opera nazionale dopolavoro, Roma, L. 235,000. °

latituto nazionale per la rappresentazione dei drammi
kli Gabriele D'Annunzio, Roma, L. 150,000.

Teatro Sperimentale, Bologna, L. 50,000.
Teatro degli Indipendenti, Roma, L. 50,000.
Istituto nazionale del dramma antico, Siracusa, L. 50

tuila.
Teatro d'arte « Pirandello », Roma, L. 50,000.
« Ars Lirica » (Ente dell'), Parma, L. 50,000.
Teatro dei Piccoli (Podrecca), Roma, L. 50,000.
Ente concerti orchestrali, Milano, L. 150,000.
Associazione palermitana concerti orchestrali, Palermo,

L. 50,000.
Reale accademia Illarmonica romana, Roma, L. 50,000.
Ente italiano del concerto, Roma, L. 30,000.
Liceo musicale, Cagliari, L. 30,000.
Associazione siciliana « Amici della musica », Palermo,

L. 20,000.
Società « Amici della musica », Ancona, L. 10,000.
Istituzione Chigiana « Micat in vertice », Siena, L. 10

mila
Liceo musicale « G. B. Martini », Bologna, L. 10,000.
Società geologica italiana, Roma, L. 50,000.
Istituto geografico De Agostini, Roma, L. 50,000.
Scuola agraria per maestre, Niguarda, L. 40,000.
Rivista di matematica, fisica, ecc., Napoli, L. 20,000.
Scuola del libro, Milano, L. 100,000.
Alleanza nazionale del libro, Roma-Milano, L. 50,000.
Gemito Vincenzo, Napoli, L. 100,000 (al netto).
Eresadola Giacomo, Trento, L. 50,000.
Ulpiani Celso (Vedova di), San Benedetto del Tronto,

L. 50,000.
De Agostini Giovanni, Novara, L. 25,000.
Ratti 1alerio, Firenze, L. 20,000.
Josz Aurelia, Niguarda, L. 10,000.
De Stefani Alessandro, Roma, L. 10,000.
De Empoli Attilio, Reggio Calabria, L. 10,000.

Gatteschi Giuseppe, Roma, L. 6000.
Savi Lopez Maria, Napoli, L. 5000.
Monaldi Gino, Roma, L. 5000.
Gentili Alberto, Torino, L. 5000.
Ghislanzoni Alberto, Roma, L. 5000.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti 4

pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno.

Roma, addì 28 giugno 1927 - Anno V

Il Ministro : BELLUEZOg

Relazione de11a Commissione speciale consultiva per il conferi.
mento di premi di incoraggiamento a norma dell'art. 35 del
R. decreto-legge 7 novembre 1925, n. 1950, sul diritto d'au•
tore.

ECCELLENZA,

E' questo il primo anno in cui, entrando in vigore la nuová
legge sul diritto di autore, si fa luogo alla erogazione dei premi
di incoraggiamento istituiti con l'art. 35.

La legge, dettata dalle esigenze dei tempi nuovi e messa in atto
dal Governo nazionale con criteri e sistemi di alta originalità (che
hanno fatto dare al nostro Paese uno sbalzo in avanti preponendolo
a tutti gli altri per quanto si attiene a tale materia) ba, fra l'altro,
con la imposizione del contributo del 5 per cento sulle opere teatrali
cadute in pubblico dominio e con lo stanziamento di apposito fondo
per i premi in oggetto, infranto, con sacrosanto sdegno, il vieto si-
stema, prima sempre supinamente seguito, dell'agnosticismo dello
Stato di fronte alle opere interessanti la coltura nazionale, per sosti-
tuirvi, con genialit4 ed energia fascista, questa prima forma di in-
teressamento, di partecipazione, di intervento diretto dello Stato
nella produzione delle opere dell'ingegno. •

Non e dato ancora di vedere se e di quali ulteriori effetti e svi-
luppi sia suscettibile questo nuovo atteggiamento, ma non può revo-
carsi in dubbio che, m ogm caso, c1 si trova innanzi a buon seme

gettato in profondo solco di terra feconda.
Nella profonda e sicura coscienza e persuasione di quanto sopra

la Commissione alla quale piacque a V. E. di affidare l'esame delle
domande presentate per l'ammissione ai benefici della legge, ha, fin
dall'inizio dei suoi lavori, riconosciuta la necessità di doversi atte-
nere ai criteri del più oculato rigore e, ad un tempo, della più illu-
minata pi'aticità, onde assicurare alla nuova .istituzione pieno e

assoluto raggiungimento delle finalità che la legge le ha assegnato.
Muovendo pertanto dagli estremi fissati a tal uopo negli arti-

coli 35 della legge e 10 del regolamento, la Commissione ha, in via

preliminare, dovuto riconoscere e stabilire che la concessione del
premi in questione:

a) per quanto concerne i soggetti del benencio, dovesse farsi
soltanto a favore di Autori, di Enti, di Istituti;

b) per quanto si attenga all'azione da essi spiegata, dovesse
estendersi: alla esecuzione diretta od alla promozione di opere;

c).per quanto riguarda l'entità di queste ultime, dovesse limi-
tarsi a quello riconosciute di particolare pregio ed importanza per
la coltura e per l'industria;

d) per quanto riflette l'indole delle opere stesse, dovesse farsi
la preferenza alle opere riconnesse direttamente all'industria tea-
trate; a parità di condizioni, cioè senza esclusione delle. altre opere
se ed in quanto risultino di pregio e importanza maggiore;

e) per quel che concerne l'accertamento dell'entità delle opere
dovesse sentirsi il parere del Ministero della pubblica istruzione

quanto abbiano carattere prevalentemente scientifico, artistico e let-
terario, ed, in ogni caso, sentire il parere altresi della speciale Com-
missione di cui all'art. 11 del regolamento;

f) per quel che infine riguardi l'estensione e la portata formal-
mento prestabilite per le ammissioni ai benefici della legge, doves-
sero contenersi esame, parere, determinazioni alle sole domande
regolarmente presentate a norma di legge 0, per le opere scienti-
fiche, letterarie ed artistiche, alle segnalazioni fatte di iniziativa del
Ministero della pubblica istruzione.

Fissati in tal modo, sulla base delle disposizioni legislative e

regolamentari i limiti del proprio campo di azione la Commissione
ha ritenuto, per la serietà dei propri lavori, di escludere, in via
preliminare ed assoluta, la considerazione di qualsiasi pressione,.
raccomandazione, ingerenza da parte di chicchessia, a favore di
alcuna domanda, non ammettendo, per tal riguardo, che le segna.
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lazioni che, in occasione e per ragioni del proprio ufficio, possano!
venir fatte dal Ministero ,della pubblica istruzione o da altri Minis
steri e Ufuci pubblici nell'Ambito delle rispettive sfere di compe-
tenza.

La Commissione ha inoltre dovuto considerare che, anche de-
curtato di due mesi e ridotto quindi a L. 1,666,666, il fondo stanziato
nel bilancio del Ministero dell'economia nazionale costituisce, oltre
che un primo tentativo, un certo nucleo, una certa entità di mezzi
da valorizzare al maggior grado possibile, rappresentandosi quindi
la opportunità, anzi la necessità di evitarne vana e improdyttiva
dispersione per l'eccessivo frazionamento in piccole erogazioni di
lieve ammontare e di ancor più lieve e dubbia efficacia assotti-
gliando, fino alla polverizzazione 11 fondo predetto e, quel che é
peggio, abbassandone la funzione fino all'annichilamento, laddove
fine della legge è stato, senza dubbio, quello di imprimere energica
adeguata e proficua propulsione anche a minor numero di opere,
di iniziative, che però diano sicuro affidamento di larghe e profonde
ripercussioni nella coltura del Paese.

Tenendo bene impresse nella mente siffatte finalità, la Commis-
sione da dovuto imporsi la massima di evitare fin che possibile di
prendere in considerazione (ed, in ogni caso, di non darvi valore
prevalente) agli effetti dell'assegnazione dei premi, casi particolari,
contingenze personali, circostanze eccezionali, per avventura addotto
a sostegno delle domande di sovvenzione (quali: dissesti economici,
pendenze da saldare, sventure domestiche, malattie, vecchiaia, ecc.),
ben rendendosi conto che siffatti argomenti, decisivi per qualsiasi
altra forma di erogazioni filantropiche, non avrebbero corrisposto
affatto ai requisiti ed agli scopi della legge in applicazione.

In coerenza ai suenunciati princip1 di pratica utilità a favoro
della coltura e dell'industria, la Commissione ha ritenuto di poter
serenamente escludere, in via di massima, dai benefici della legge
opere ed organizzazioni, che potevano e dovevano trovare, e di fatto
trovavano, equa e talvolta sovrabbondante remunerazione nel campo
commerciale con opportuna adeguata valorizzazione ed anche quelle
altre che potevano e dovevano attingere ad altre fonti, ad altri
organi i mezzi economici necessari per il proprio successo.

Stabilito in tal modo, con l'adozione dei summentovati criteri
ristrettivi, la parte per così dire negativa della propria sfera di

azione, la Commissione non volle omettera di rappresentarsene il
lato per così dire positivo: riuscendo, sempre nella considerazione

degli estremi di cui ai surriportati alinea a), b), c) ad affermare il
principio che per tenere le erogazioni all'altezza dei requisiti, delle
funzioni, delle finalità volute dalla legge convenisse attribuire senza

ritegno la concessione degli incora ¿iamenti alle opere di singoli,
alle iniziative, alle organizzazioni di enti individuali e collettivi, che
pur richiedendo lunga e dispendiosa preparazione, profondi studi,
penosi sacrifici, pur elevandosi ad alto valore culturale non riescano

talora a rinvenire, vuoi per scarsa diffusibilità delle masse, vuoi per
limitato valore industriale, o per diftlcile smercio commerciale, com-
pensi remuneratori adeguati all'anzidetto valore.

Ispirandosi a tali principt, a tali concetti, a tall proliositi la
Commissione ha intrapreso i suoi lavori, attendendo dapprima ad

uno spoglio analitico delle singole pratiche, per cui ha voluto appro-
fondire con la massima cura l'esame dei particolari elementi carat-
teristici e distintivi, per quindi procedere ad una considerazione

riassuntiva del loro insiente ed, infine, provvedere alle esclusioni ed

alle ammissioni dei singoli ai benefici della legge, con determina-

zione, per le ultime, della misura ed entità dei premi di incorag-
giamento assegnati.

Senza soffermarsi ulteriormente sui particolari di siffatta lenta

ma ponderata elaborazione (di cui si rinviene del resto agevole ed

esauriente dimostrazione negli allegati alla presente relazione) ba-

sterà qui accennare brevemente alla facile prontezza con cui, come
bene si intuisce, si potè da tutto inizio sgombrare il campo dalle
domande di singoli autori di opere destituite di alcun valore e,

come tali, dichiarate immeritevoli di alcuna considerazione.
Eguale sollecitudine, eguale facilità seguì per le domande incau-

tamente prodotte, senza, o con troppo scarsi elementi di giudizio,
da autori privi di alcuna notorietå.

Maggior cura e cautela dovette, per contro, naturalmente usarsi

per domande di autori, enti, istituti, incardinate ad opere, inizia-

tive, organizzazioni non prive di certo tal quale valore, per cui si

dovette procedere ad attenta cernita, abbandonando quelle che,' al

crogiuolo di più attento esame, non si ritennero assurgere al parti-
colare pregio ed importanza voluto dalla legge, ed ammettendo ad

istruttoria le altre che a tali requisiti sembravano rispondere.

Detta istruttoria in genere consistette nella richiesta di elementi

concreti e sicuri, di giudizio ed, all'occorrenza, del parere del Mini-

stero della pubblica istruzione (opere scientifiche, letterarie ed arti-

stiche) o di altri organi o uffici più particolarmente competenti nella
materia trattata, salvo, per le domande di enti o istituti, la richiesta,
oltre che dei pareri suddetti, di apposite relazioni sull'azione svolta,
sui programmi, solle finalità prestabilite, delle norme istituzionali

e regolamentari, delle condizioni di bilancio e di tutto quanto altro
potesse essere prodotto a sostegno dello domande.

Contributo assai utile ed apprezzato, come si vede, alla istrut-
toria delle pratiche è stato dato dalle pronuncie del Ministero della
pubblica istruzione sulle opere di carattere scientifico, letterario ed
artistico.

L'applicazione dei prindipi di massima come sopra enunciati, la
raccolta degli elementi informativi e istruttori, la profonda e dili-
gente valutazione delle párticolari condizioni e circostanze delle
singole pratiche ha condotto, infine, la Commissione alle determina-
zioni riassu.nte nella lista dei premi di incoraggiamento proposta
che, in separato foglio, si ha l'onore di presentare alla E. V.

Da un esame anche sommario di tale lista emerge spiccato 11
rilievo della preponderanza numerica e, quel che più monta, della
misura assai più larga dei premi conferiti ad Enti ed Istituti collet-
tivi in confronto di quelli, minori in numero e assai più esigui, ge-
neralmente, in ammontare, assegnati a privati.

La cosa è tanto più degna di considerazione se messa in rap-
porto al maggior numero delle domande presentate da questi ultithi
in confronto di quelle prodotte dai primi.

Pronta ed agevole spiegazione al rilievo di cui sopra è data daHa
ovvia osservazione che la Commissione, messa a diretto contatto con

letsingole pratiche e costretta, per assolvere il suo còmpito, ad en-

trare nel vivo esame di merito della loro entità e importanza, ha,
in generale, dovuto riconoscere e, salvo poche luminose eccezioni,
stabilire assai più e meglio rispondenti ai criteri generali e parti-
colari sopra enunciati ed ai requisiti ed alle finalità di legge, .Ié
opere, le iniziative, le organizzazioni assicurate e concretate da

Associazioni, Istituti, Enti in quanto, con la convergenza di sforzi,
univoci, collettivi, riembra possano ancora più e meglio dei singoli,
contribuire più efficacemente e sicuramente ad élevare il livello ge-
nerale di coltura della Nazione, e dalle più alte basi così raggiunte,
predisporre il terreno ad imprimere più estesa e profonda propul-
sione alla produzione, da parte dei singoli, di opere di particolare
pregio ed importanza per la coltura e l'industria.

Si è, in altri termini, ravvisata e imposta l'opportunità, se &

consentito il paragone, di premiare, accanto e più che l'agricoltore
il quale, con l'opera sua realizza un buon raccolto, Fazione più
estesa e feconda di chi, con sforzo, cura e studio non meno intenso,
attende ad elevare e migliorare le condizioni generali dei campi e
delle colture, con azione più remota ma più vasta e proficua (risa-
namenti, bonifiche, intensificazioni, ecc.) si da concretare e assicu-

rare all'agricoltore i presupposti e le condizioni più favorevoli År,
il più ingente ed il più eletto raccolto possibile.

Seguendo tale ordine di idee, tali concetti, tali intendimenti la
Commissione, rinvenendo nell'Opera nazionale del dopolavoro le

più elette caratteristiche di siffatta feconda azione, sia per le ele-

vate finalità di indole sociale che, in genere, persegue (e, possia1Ao
ben dire, raggiunge) sia per l'opera quanto mai intensa e proficua
che, in particolare, svolge nel campo artistico teatrale e musicale,
non ha esitato a collocarla al più alto posto, ed assegnarle il primo
premio, e conferirle, nel reparto del fondo, la maggior porzione
possibile (L. 235,000).

Nell'adottare tale determinazione, la Commissione ha avuto si-

cura coscienza e preciso intendímento, non pure di assegnare al-

l'Opera nazionale premio atto a consentirle maggiori e più estesi

sviluppi nell'azione che svolge nel campo artistico, ma anche e so-

pratutto di conferirle un attestato di riconoscimento dell'alto valore

morale e sociale dell'opera, quanto .mai meritoria, che, muovendo
dalla sullodata sua attività filodrammatica, spiega per l'elevamento
intellettuale e spirituale delle masse.

Deliberazioni egualmente favorevoli, per quanto in più lieve mi-

sura la Commissione ebbe ad adottare per l'Is.tituto nazionale, testò
costituitosi sotto l'alto patronato di S. E. il Capo del Governo, sotto

gli auspici della Società italiana degli autori, con l'adesione ed il

concorso delle più importanti organizzazioni e dei più alti espo-
nenti del teatro italiano a per la rappresentazione dei drammi di

Gabriele d'Annunzio » (L. 150,000).
Trattasi invero di istituzione della maggiore importanza, del

maggior valore per la portata altamente civile e artistica a cui è

intenta, ed alla quale pertanto la Commissione ha voluto porgere,
con tutta la sua più calda adesione morale, il più largo contributo
possíbile.

Ottemperando di buon grado alle disposizioni regolamentari che
impongono considerazione preminente per le opere che si riconnet-

tono all'industria teatrale, la Commissione è stata inoltre ben lieta

di accogliere, fra le (14) domande per tal oggetto pervenute (in mi-

sura uniforme: L. 50,000 ciascuna). quelle di alcune organizzazioni
ed iniziative quali: il Teatro sperimentale di Bologna, il Teatro

degli indipendenti, il Teatro d'arte, il Teatro dei piccoli di Iloma,
l'« Ars Lirica » di Parma, l'Istituto nazionale del dramma antico di

Siracusa, di cui furono ben.comprovate e del resto erano note (e
suffragate dal parere favorevole della Pubblica istruzione) le emi-
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nonti ed indiscusse benemerenze nel campo teatrale, sia per bontà
di esecuzione, sia per accuratezza di messa in scena, sia per gli
intenti squisitamente artistici perseguiti, sia per i risultati favorevoli
ottenuti e sicuramente attesi.

Enti strettamente connessi all'industria teatrale sono risultate le
Associazioni, Accademie, ecc., musicali, segnalate in parte di inizia-
tiva dal Ministero della pubblica istruzione come meritevoli di par-
ticolaro incoraggiamento o. nel testo suffragato sempre dal parere
favorevole del Ministero stesso.

La Commissione, aven:lo portato il suo esame sulle relative do-
mande e approfondito, on gli elementi istruttori prodotti o rac-

colti, le condizioni c le particolarità di ciascun ente, ha potuto se-

renamente convincersi <1e11'ampia e piena loro rispondenza ai fini
della legge di clevazione intellettualo o di propaganda culturale
artistico-musicale od, in conseguenza, floliberare la concessione di

premi in varia misura a partiro da L. 150.000 assegnate all'Ente dei
concerti orchestrali di Milano (il piil importante fra tutti per l'am-
piczza e profondità dell'opera che omlge), proseguendo nella asse-

gnazione di L. 50,000 rispettivamente: alla Reale accademia filarmo-
nica di Roma ed all'Associazione germitana di concerti sinfonici
(anche csse assai apprezzate) ed a thinori premi di 30,000, 20,000,
10,000 ai minori Istituti musicali di Cagliari, Roma, Palermo, Bo-
logna, Siena e Ancona.

Messa di fronte ad altri rami di attività degni di attenzione e

di encomio, la Commissione non ha esitato a manifestare la sua

soddisfazione ed a conferire il suo contribu¾o, nella misura piil larga
possibile (L. 100,000) alla e Scuola del libro 9 di Milano, da pochi
anni staccatasi dalla a Società Umanitaria », da cui trae. origine,
ed, in breve tempo, impostasi vivamente per i brillanti risultati che
ha potuto conseguire in tutti i campi delle arti grafiche e della
confezione del libro, per la cui industria rappresenta, con la lar-
ghezza dei mezzi e degli impianti che si è assicurato, un assai po-
tente mezzo di progresso.

Eguale plauso, ma premio alquanto inferiore (L. 50,000) ò stato
attribuito all'a Alleanza Nazionále del Libro », testè costituitasi per
la propaganda e diffusione del libro italiano, che già conta al suo
attivo l'incontestabile successo del a La festa nazionale del libro a

del maggio u. s. e ad altri e maggiori successi, ritiensi, sicuramente
essere destinata, con relative e profonde ripercussioni quanto mai
benefiche nella cultura nazionale.

Encomio e premio non volle inoltre la Commissione far man-

care, col suffragio sempre del parere favorevole del Ministero deBa

pubblica istruzione:
alla Società geologica italiana, antico e benemerito sodalizio,

fondato fin dal 1881 da Quintino Sella e tuttora sempre vivo e vitale

per promettente ininterrotta attività nobŠmente estrinsecata attra-

,Verso importantissimi studi e monografie che, nonostante la estrema
ristrettezza dei propri fondi, pubblica nei suoi apprezzati Bollettini
(50,000 lire):

alla Rivista di fisica, matematica e scienze naturali, fondata
già nel 1900 che ora soltanto, dopo lunga interruzione, ha potuto
riprendere le sue pubblicazioni, assai stimate nel campo scientifico,
grazie alla iniziativa ed ai sacrifici di. un ristretto Comitato di pro-
lessori deBa Regia Università di Napoli (L. 20,000);

all'Istituto geografico De Agostini di Novara, che vanta 11 me-
rito di aver svincolato il nostro Paese dalla soggezione estera per
quanto si attiene aHa cartografia e che prosegue animosamente e

briHantemente anche attraverso a sacrifici e dispendi colossali, neBa
buona via apertale dal suo fondatore, prof. Giovanni, con la recente
pubblicazione del suo a Grande atlante geografico a e con altre nu.

merose importanti pubblicazioni di geografia e di arte.

Per rendere anzi doveroso omaggio alle benemerenze del fonda-
tore predetto la Commissione ha voluto, in aggiunta al premio di
L. 50,000 attribuito all'Istituto per la intensa promettente attività che
svolge, assegnare al primo una particolare sovvenzione di L. 25,000
in riconoscimento dei suoi titoli e dei suoi meriti;

alla Scuola pratica agricola per maestre di Niguarda (Milano),
fondata venticinque anni fa dalla professoressa Aurelia Josz e man-
tenuta in vita con amore e sacrifizi infiniti, con risultati lusinghieri
e brillanti, che sempre piil si impongono, tanto da costituire ormai,
per così dire, il « Vivaio » più apprezzato di insegnanti per le scuole
rurali.

Anche qui, in omaggio alle benemerenze della predetta fonda-

trice la Commissione ha voluto accompagnare la sovvenzione di

L. 40,000 per la Scuola, ad un premio personale di L. 10,000 per la

professoressa Josz.
Una particolare forma di interessamento e di contributo la Com-

missione coerente ai suoi principi ha voluto conferire alla vedova

del prof. Celso Ulpiani assegnandole, a sua richiesta (e dietro op-

portune segnalazioni della Direzione generale di agricoltura) un

premio di L. 50,000 per la þubblicazione delle numerose importan-
tissime operd del compianto suo coniuge, ancora e sempre assai

stimate e apprezzate nel campo tecnico agrario.

Passando infine all'esame delle pratiche per incoraggiamenti ad
autori singoli per opere direttamente eseguite à appena necessario
richiamare la determinazione già da tempo adottata d'urgenza dalla
Commissione approvata dalla E. V. e senz'altro messa in esecu-
zione, in seguito all'alto e opportuno interessamento di S. E. 11
Capo del Governo per il coriferimento di un premio nazionale di
L. 100,000 nette allo scultore Vincenzo Gemito di Napoli.

Accogliendo assai volentieri autorevoli ed opportune segnala-
zioni e sempre sul conforme parere del Ministero della pubblica
istruzione la Commissione fu assai lieta di attribuire un premio di
L. 50,000 all'insigne abate Giacomo Bresadola di Trento la cui opera
sulla micologia onora altamente il nostro Stato.

Sia lecito qui rilevare peraltro che, in conformità ai criteri di
massima sopra delineati, anche.nella erogazione dei premi anzidetti
(dettati ed imposti, fra l'altro, da alte ragioni di decoro e di pre-
stigio nazionale) la Commissione non si è lasciata Vincere soltanto
da quest'ultima considerazione ma ha voluto e potuto largheggiare
anche in vista dell'attività eminente e pregevole, che, anche nella
loro grave•età presente, l'artista sovrano e lo scienziato illustre,
ancora svolgono e proseguono, riserbando a sè ed al Paese nuovi
e maggiori allori: sì che i premi anzidetti non hanno solo carattere
di riconoscimento degli alti meriti,raggiunti ma anche e sopratutto
senso e portata di nuovo e maggiore incoraggiamento avvenire.

Fra le diverse domande (12) pervenute da parte di autori di pro-
duzioni drammatiche, la Commissione ne prescelse ed accolse due
di giovani scrittori (Federico Valerio Ratti, L. 20,000, ed Alessandro
De Stefani, L. 10,000) le cui opere apparvero emergere per più par-
ticolari caratteristiche distintive e più completa evoluzione artistica.
Altri pochi, minori premi, di L. 5000 ciascuno, la Commissione

credette doveroso conferire, in fine, ad autori di opere di varia let•
teratura (Maria Savi Lopez), di archeologia (Giuseppe Gatteschi), di
storia e critica teatrale (Gino Monaldi) e musicale (Alberto Gentili,
Alberto Ghislanzoni) che, col suffragio sempre del parere favorevole
del.Ministero della pubblica istruzione sembrarono per diversi ri-
flessi meritevoli di qualche incoraggiamento oltre ad un premio di
L. 10,000 assegnato al sig. Attilio Da Empoli per opere di notevole
Valore nel campo economico-finanziario.

Espletato così l'incarico ad essa affidato la Commissione si
onora di presentare senz'altro alla E. V. la lista (in che sono con-
densati e riassunti i suoi lavori) indicante i premi di incoraggia-
mento proposti per il volgente anno 1926-1927 nella speranza, attesa
e ûducia che, accogliendo i criteri che, come sopra è detto, hanno
presieduto al reparto ed alla distribuzione del fondo stanziato in
bilancio a norma dell'art. 35 della legge sul diritto di autore, vorrà
la E. V. corocare di sua ambita approvazione l'opera come sopra
compiuta dalla Commissione nel solo intento, nella costante mira
di bene interpretare e applicare la legge, e di eñicacemente contri-
buire per il pieno e completo perseguimento e raggiungimento delle
alte sue ûnalità.

Roma, 25 giugno 1927 - Anno .V

H presidente: MORELLO.

11 segretario: SENESE. I C0mmißSari:

IL FORGES DAVANZATI - E.- CLERICI - G. BISSI
- G. PIERANTONI - A. VALIARDI.

Deliberazione della Commissione.

La Commissione speciale consultiva, istituita con R. decreto
3 febbraio 1987 presso il Ministero dell'economia nazionale, per 11
conferimento a norma dell'art. 35 del R. decreto-legge 7 novembre
1925, n. 1950, di premi di incoraggiamento ad autori, enti ed istituti
che abbiano eseguito q promosso opere di particolare pregio ed

importanza per la coltura e per l'industria;
Preso in attento esame tutte indistintamente le n. 94 domande

per tale oggetto presentate, a norme de11'art. 10 del regolamento
15 luglio 1926, n. 1369;

Tenute presenti le particolari segnalazioni ed in genere i pareri
espressi a norma dei citati articoli 35 e 10 del Ministero della pub-
blica istruzione sulle domande attinenti ad opere aventi carattere

prevalentemente artistico, scientifico o letterario;
Avuta considerazione delle particolarità caratteristiche delle sin

gole domande in quanto sì incardinavano ad opere, organizzazioni,
iniziative, programmi, finalità di non dubbio valore per la coltura
e l'industria;

unanime delibera

di esprimere parere favorevole per la concessione dei premi di in·
coraggiamento agli autori, enti, od istituti riportati in apposito elen•
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co qui di seguito riprodotto, nell'ammontare indicato accanto a cia-
scuno di east.

Roma, 25 giugno 1927 - Anno V

N presidente: MOREf.IO.

ZI segretario• SENESE. I Commitsdit:
R. FORGES DAVANZATI - E. CLERICI - G. BISSI
- G. PuneTIONI - A. VALLARDI.

Premt di incoraggiamento ad autori, enti, istituti che abbiano ese-

guito o promosso opere di particolare pregio ed importanza per
la coltura e l'industria.

(Art. 35 del R. decreto-legge 7 novembre 1925, n. 1950
sul diritto di autore).

Opera nazionale dopolavoro, Roma, L. 235,000.
Istituto nazionale Teatro di Gabriele D'Annunzio, Roma, L. 150,000.
Teatro Sperimentale, Bologna, L. 50,000.
Teatro Indipendenti, Roma, L. 50,000.
Istituto nazionale del dramma antico, Siracusa, L. 50,000.
Teatro d'arte a Pirandello », Roma, L. 50,000.
. Ars Lirica • (Ente dell'), Parma, L. 50,000.
Teatro dei piccoli (Podrecca), Roma, L. 50.000.
Ente concerti orchestrali, Milano, L. 150,000.
Ente concerti orchestrali, Palermo, L. 50,000.
Accademia Olarmonica, Roma, L. 50,000.
Ente italiano dei concerti, Roma, L 30,000.
Liceo musicale, Cagliari, L. 30,000.
Ente . Amici della musica ». Palermo, L. 20,000.
« Amici deHa musica a, Ancona, L. 10,000.
Istituzione Chigiana, Siena, L. 10,000.
Liceo musicale, Bologna, L. 10,000.
Società geologica italiana, Roma, L. 50,000.
Istituto geografico De Agostini, Roma, L. 50,000.
Scuola agraria per maestre, Niguarda, L (0,000.
Rivista di matematica, ûsica, ecc., Napoli, L. 20,001
Scuola del libro, Milano, L. 100,000.
Alleanza del libro, Roma-Milano, L. 50,000.
Gemito Vincenzo, Napoli, L. 100,000 (al netto).
Bresadola Giacomo, Trento, L 50,000.
Ulpiani Celso (vedova di), San Benedetto del Tronto, L. 50,000.
De Agostini Giovanni, Novara, L. 25,000.
Ratti Valerio, Firenze, L. 20,000.
Josz Aurelia, Niguarda, L 10,000.
De Stefani Alessandro, Roma, L. 10,000.
Da Empoli Attilio, Reggio Calabria, L. 10,000.
Gatteschi Giuseppe, Roma, L 6000.
Savi Lopez Maria, Napoli, L. 5000.
Monaldi Gino, Roma, L. 5000.
Gentili Alberto, Torino, L. 5000.
Ghislanzoni Alberto, Itoma, L 5000.

Roma, 25 giugno 1957 - Anno V

H presidente: MORELIß.

Il segretario: SENESE. I C0mmiß847f:

R. FORGES DAVANZATI - E. CLERICI - Û. BISSI
- G. PIERAffmNI - A. VARARDI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLIOI

Modiûcazione del comprensorio del Consorzio idraulico n. 26
delPAgro romano.

Con decreto del Ministro per i lavori pubblici in data del 23 lu-
glio 1927, n. 5668, à stato modillcato il comprensorio del Corisorzio
idraulico n. 26 dell'Agro romano, denominato di Porto o di Mac-
carese, in modo da farne coíncidere i confini col perimetro della
bonifica di Maccarese.

Con altro decreto dello stesso Ministro pure in data 23 luglio
1927, n. 5151, ò stato approvato il nuovo statuto del Consorzio sopra
menzionato deliberato nell'assemblea degli interessatt del 4 luglio
detto, con tina modifica al testo dell'art. 1.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLKD

Estrarl°one di obbligazioni della già Società Vittorio Emanuele,
concessionaria della ferrovia calabro-sicula.

Si notifica che nel giorno di glovedi 11 agosto 1927, aHe ore 9,
in una sala del palazzo ove ha sede questa Direzione generale, in
via Goito, n. 1, in Roma, con accesso al pubblico, si procederà
alla $(A estrazione delle obbligazioni di L. 500 ciascuna di capitale
della già Società Vittorio Emanuele, concessionaria della ferrovia

calabro-sicula, il servizio della quale venne assunto dallo Stato

per effetto dell'art. 7 della convenzione 20 giugno 18ðS approvata
con la legge 81 agosto stesso anno, n 4587.

Le obbligazioni da estrarsi giusta la relativa tabella d'ammor-
tamento sono in n. 4587.
I numeri deHe obbligazioni sorteggiate da rimborsarsi. al 1• ot-

tobre p. v. saranno pubbHeati nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, 27 luglio 1927 - Anno V

li capo dititstone del Gran Libro: 11 direllore generale:)
G. 81NIBALDI. A. CERESA

MINISTERO DELLE FINANEE
DIREZIONE GENERALE DSL TESOBO DIV. f PORTAPOGLIO

Media dei cambi e delle rendite

del 27 luglio 1927 Anno V

PRESENTAZIONE DI DECRETl-LEGGE erancia
. . . . . . vi.ss oro

.
. . . . . asa.se

AL PARLAMENTO s,t..era . . . . . 353.97 Belgrado . . . . 32.45

Londra
. . . . . . 89.293 Sudapest (pengo) - 3.20

Olanda . . . . . . 7.38 Albania (Franco oro 358.50

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI spagna . . . . . . 313.87 Norvegia - - · · - 4,75

Belgio . . . . . . 2.5575 Svezia . , , 4,gg

Berlino (Marco 070) 4.8706 Polonia (Sloty) • • 207 -

Comunicazione. VIenna (Schillinge) 2.595 Danimarca . • 4.91

Agli effetti deH'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- Praga . . . . . 54.55 Rendita 3,50 % - 64.90

tifica che S. E. Il Ministro per le comunicazioni ha presentato alla Romania . . .
- 11.25 Rendita 8,50 % (1902) 59 -

Ëcc.ma Presidenza della Camera dei deputati, in data 27 luglio 1927. Russia (Cervonetz) 95.50 Rendita 3% lordo 37.65
il disegno di legge por la conversione in legge del R. decreto-legge

) 000 11.811 Consolidato 5 % 74.7ð
23 giugno 1927, n. 1182, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 163 del Peso argentino i carta 7.85 Obbit aziont Veneale
16 luglio 1927, che modifica l'art. 5 della legge 6 luglio 1911, n. 714,
þef il.trasporto della corrispondenza a mezzo della postapneuma. New Yora

. . - 18.391 3.50% . • • • . 62.90

ticA Dollaro CanadeSB . - 18.88
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BANDI DI CONCORSO
MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso per nomina a sottotenente maestro direttore di banda.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

E MINISTRO PER LA GUERRA

Visto l'art. 16 della legge 11 marzo 1926, n. 396, sull'ordinamento
del Regio esercito;

Visto la tabella n. E del R. decreto 25 novembre 192ß, che approva
le tabelle graduali e numeriche di formazione del Regio esercito e
dei servizi dipendenti dall'Amministrazione della guerra;

Visto il R. decreto 25 gennaio 1923, n. 407, riguardante la siste.
mazione delle bande musiedli militari e la eliminazione del perso-
nale esuberante, modificato con R. decreto 7 ottobre 1923, n. 2183;

Vista l'istruzione (n. 44) per la costituzione ed il funzionamento
delle bande dei reggimenti di fanteria di linea, approvata con de-
creto Ministeriale 23 dicembre 1908;

Ritenuta la necessità di coprire la vacanza di un posto esistente
nel ruolo dei sottotenenti maestri direttori di banda;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esame e per titoli fra tutti i maestri
di banda civili e militari del Regno, provvisti di diploma in istru-
mentazione per banda, o di composizione, conseguito in un Regio
conservatorio, che si trovino nelle condizioni in appresso specificate,
per coprire un posto vacante di sottotegente maestro. direttore di

,

banda.
Al concorso possono prendere paète dhche i maestri direttori di

banda già collocati in posizione ausiliaria speciale, ai sensi del-
l'art. 4 del R. decreto 30 dicembre 1923, n 3022, e poi trasferiti in
aspettativa per riduzione di quadri in base all'art. 1 del R decreto-
legge n. 1600 dél 4 settembre 1925 e quelli dispensati dal servizio
attivo permanente d'autorità a norma del citato art. 4, purchè alla
data del 30 giugno corrente anno non abbiano superato 11 quaran-
tacinquesimo anno di età.

- Art. 22

Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta da bollo
da L. 3 e corredate dei necessari documenti, dovranno pervenire al
Ministero della guerra (Direzione generale personale utTlciali) non
oltre il 60o giorno dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Uffe
ciale del presente decreto.

Nelle. domande gli aspiranti dovranno indicare:
a) il loro preciso recapito;
b) i documenti annessi alla domanda.

Le domande che, per qualsiasi motivo, pervenissero dopo il ter-
mine suddetto non saranno prese in considerazione.

Art. 3.

- A corredo delle domande saranno allegati i seguenti documenti,
redatti in carta bollata, e debitamente legalizzati, giusta le vigenti
disposizioni:

1° copia autentica dell'atto di nascita;
2° certificato di cittadinanza italiana;
3• certificato di stato civile, dal quale risulti se il candidato sia

celibe, ammogliato o vedovo con prole;
46 certificato generale del casellario giudiziario;
5° certificato di buona condotta rilasciato dal Comune di abi-

tuale residenza dell'aspirante;
60 certificato sanitario rilasciato da un ufficiale medico tra

quelli addetti ai corpi o stabilimenti del Regio esercito, dal quale
risulti possedere l'aspirante i requisiti fisici richiesti per il servizio
militare;

yo documento dal quale risulti che l'aspirante ha .ottemperato
alle disposizioni delle leggi sul raclutamento;

So diploma originale, conseguito in un Regio conservatorio, ed
altri documenti comprovanti la cultura generale e la perizia arti-
stica (diplomi, attestati di studio e simili) che saranno descritti in
una nota a parte.
I cittadini italiani, divenuti tali in relazione al trattato di pace

potranno produrre titoli di istituti corrispondenti della cessata Mo-
narchia austro-ungarica;

96 fotografia di data recente dell'aspirante, con firma del me
désimo, autenticata dal notaio, da servire all'accertamento della
identità personale:

10• quietanza dell'ufficio di registro da cui risulti che l'asp1-
rante ha pagato la tassa di ammissione al concorso di L. 25.

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 dovranno essere di
data non anteriore di oltre tre mesi a quella della pubblicazione del
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Per i militari sotto le armi saranno prodotti soltanto i docu-
menti di cui ai nn. 8, 9 e 10, ed alla domanda, da inoltrarsi pel
tramite gerarchico, -sarà unita per cura del comandante del Corpo•J

copia del foglio caratteristico n. 961, se sottuffleiale;
copia del foglio matricolare e caratteristico mod. 59, se capo,

rali e soldati.
I concorrenti, infine, dovranno possedere la idoneitä al servizio

militare, di cui al n. 6.
Il Ministro per la guerra, con suo giudizio insindacabile, ha

facoltà di escludere dal concorso quei candidati che non fossero in
possesso dei detti requisiti.

Art. 4.

Con decreto del Ministro per It guerra lar& nominata una Com-
missione esaminatrice così composta:

un uffleiale generale, presidente;
un professore di composiziong; y

un professore di strumentazione per banda:
due maestri di bande militari;
un ufflefale inferiore del Ministero, segretario, senza Vot0.

Art. 5.

Tutti gli aspiranti dovranno sostenere in Roma, nel giorno ed
ore che saranno stabiliti e comunicati tqmpestivamente a ciascun
candidato dalla Commissiolle suddetta, una prima prova; consi-
stente nella strumentazione per banda di un brano di mpsica per
pianOforte od organo.

Prima dell'inizio della prova, la Commissione, seduta stame,
sceglierà tre brani di musica su testi di autori classicLe procederà
al loro imbussolamento alla presenza del concorrenti, e -quindi
all'estrazione a sorte di uno di essi. H brano estratto sarà dato in
distribuzione ai concorrenti. Per questa prima prova saranno as-

segnate dodici ore di tempo.
Per essere dichiarati idonei nella prova scritta occorre riportare

non meno di 12/20.
I candidati, giudicati idonei in tale prova, saranno ammesyi

all'esame di direzione. Per quest'ultima prova saratino irabusäolati
i titoli di un numero di pezzi corrispondente al doppio.del nuinero
degli ammessi alla prova stessa, ed ogni concorrente estrarrä a

sorte il titolo del pezzo, che dovrà poi dirigere con W.modalità
da stabilirsi all'uopo dalla Commissione.

Art. 6.

La Commissione esprimera il proprio giudizio su ciascuno dei
due esperimenti di cui sopra, assegnando al candidato un punto
di merito da 0 a 20 per ogni esperimento.

Parimenti un punto da 0 a 20 sarà attribuito al candidato per
quel titoli e documenti che egli abbia prodotti, in base al n. 8
dell'art. 3.

La graduatoria degli esaminitti sarà stabilita in base alla media
fra i tre punti di merito, e vi saranno compresi tutti coloro che
nella prova di direzione avranno riportato non meno di 12/20.

A parità di media complessiva fra candidati, avranno la prece-
denza nell'ordine seguente:

a) gli invalidi di guerra;
b) i feriti in combattimento;
c) gl'insigniti di medaglia al valore militare o di altra atte.

stazione speciale di merito di guerra;
d) coloro che abbiano prestato servizio militare come com•

battenti;
e) i più anziani di età.

Sarà dichiarato vincitore del concorso 11 primo iscritto nella
graduatoria.

Art. 7.
Terminati i suoi lavori, la Commissione redigerà apposita re.

lazione al Ministro, da trasmettersi insieme con la graduatoria.
Il vincitore del concorso verrà nominato sottotenente maestro

direttore di banda. Ad esso spettano gli assegni e le indennità di
cui allo specchio allegato al presente decreto.

Art. 8.

Non potrà conferirsi la nomina a sottotenente maestro direttore
di banda a colui che al 30 giugno corrente anno non avesse com-
piuto l'età di 19 anni o avesse superato quella di 36, stabilita dal-
l'art. 2 della legge 8 giugno 1913, n. 601.

Tale limite superiore di età non è però applicabile ai maestri
direttori di banda, di cui al 2° capoverso del precedente art. 1.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, addl 21 febbraio 1987 Anno - V

p. Il Ministro: Uoo CAVALLHO.
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ALLEGATO al decreto Ministeriale n. 42 Variante al concorso
del 21 febbraio 1927 - Anno V

per nomina a sottotenente maestro di banda.

SpeccMo indicante gli assegni spettanti ai sottotenenti IL CAPO DEL GOVERNO
naaestri direttori di bando. PRIbiO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

.. E MINISTRO PER LA GUERRA
Supple¯ Inden. Inden-

Sti-
me to nità n° nith Visto il decreto Ministeriale 21 febbraio 1927, con cui si bandisco

ANNI DI GRADO n "grv o ae yg",°¿ un concorso per coprire un posto vacante di sottotenente maestro
lordo

annuo
aan a Jorda

a direttore di banda;
lordo Ritenuta la necessità di ricoprire un posto di sottotenente mae.

stro direttore di banda, rimasto vacante in seguito alla revoca

Stipendio iniziale. . . . . . . . . 7,000 della nomina a tale grado del maestro Ciriaco Letterio;

Al-compimento de12 anno di grado 7, 000
Decreta::

a a go y a 8,200
Art. 1,

yo a a 8,m
1, 700 2, 400 250 I, 200

a a 100 a a 9,500 0) (2) Il concorso, di cui al decreto Ministeriale 21 febbraio 1927, viene
bandito alle condizioni e con le modalità stabilite nel decreto

a s 13e a a 10,100
stesso, per coprire due posti, anzichò uno, di sottotenente maestro

a a 16 a e 10,800 - direttore di banda.

s a 20o a e 11,
Art. 2.

(1) All'ufficiale ammogliato o vedovo con ilgli minorenni o

inabili al lavoro, conviventi ed a carico, l'indennità militare è au-
mentata di L. 2100 annue Jorde.

(2) Per l'ufficiale ammogliato o vedovo con prole l'indennità

caro viveri è aumentata nella misura seguente:
L. 420 annue lorde per 11 capo famiglia: L. 310.20 annue lorde

per ogni persona convivente ed a carico fino alla quarta (moglie
e figli in età non superiore ai 18 anni); L. 620.40 annue lorde per
ogni persona convivente ed a carico, oltre la quarta (figli di età
non superiore ai 18 anni).

Roma, add1 21 febbraio 1927 - Anno V

Il primo capoverso dell'art. 8 del decreto Ministeriale 21 feb-
braio 1927 predetto è modificato nel senso che la nomina a sotto.
tenente maestro direttorp di banda non potrà conferirsi a colui che
al momento della nomig stessa non avrà compiuto l'età di anni 19
o avrà superato quella di 36 stabilita dall'art. 2 della legge 2 giu-
gno 1913, n. 601.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 25 giugno 1927 - Anno V

p, a Ministro: voo cavanno. p. U Ministro: 400 CAvarao.

Rpssi Emaiœ, gerente. Roma - Stabliimento Poligrafico dello Stato.


